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Combattiva manifestazione ieri mattina per le vie di Cosenza 

I sindaci in corteo con i lavoratori 
per lo sciopero di zona del Pollino 

Alla giornata di lotta hanno aderito braccianti,' edili,'commercianti, artigiani, pubblico impiego, 
addetti ai servizi e studenti - Occorre salvare il settore tessile - Consiglieri comunali in delegazione 

PALERMO 

*.•> 

Oggi manifestazione dei tessili a Pescara 
PESCARA — Stamane, alle 9, partirà dalla 
piazza del Comune il corteo dei lavoratori 
dei tessili-abbigliamento, - in sciopero per 8 
ore in tutta la regione. La manifestazione 
sarà conclusa a Piazza Salotto da Masucci, 
da un membro della segreteria nazionale di ' 
categoria. Si tratta di uno dei più rilevanti 
momenti della - mobilitazione operaia della 
regione: il settore dell'abbigliamento è quel
lo che più abbisogna di decisi interventi di 
ristrutturazione • riconversione, quello in 

cui negli ultimi anni si sono accumulate più 
ore di cassa integrazione. 

A prevalente mano d'opera femminile, è 
il più soggetto ai meccanismi « perversi » 
del doppio mercato del lavoro, dal domici
lio al « facon » che con l'espulsione delle 
operaie dalle fabbriche si diffonde a mac
chia d'olio nella regione. 

NELLA FOTO: una recente manifestazione 
di operai della ex-Monti. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — La zona del 
Pollino ieri si è fermata. La 
giornata di lotta proclamata 
dalla federazione unitaria 
CGILCISLUIL in difesa dei 
lavoratori tessili minacciati 
di licenziamento, ha visto la 
partecipazione ma.-siccia delle 
popolazioni dei venti comuni 
che costituiscono il compren
sorio del Pollino. Allo sciope
ro generale hanno aderito in 
pratica tutte le categorie. Dai 
braccianti agli edili, dai com
mercianti agli artigiani, dal 
pubblico impiego agli addetti 
ai servizi, dagli studenti ai 
vari ordini professionali. 

A Castrovillari migliaia di 
persone hanno dato vita ad 
una manifestazione imponen
te e combattiva. Malgrado la 
pioggia caduta insistentemen
te per l'intera mattinata, ol
tre diecimila lavoratori con 
alla testa gli operai tessili 
della Andrea Calabria. dell'In-
teca e del'.a Pandosia, ammi
nistratori comunali, dirigen
ti politici e sindacali, donne, 
giovani hanno attraversato in 
corteo per alcune ore tutte le 
vie della città. 

C'era, in quella massa enor
me di gente, la piena consa
pevolezza che il problema dei 
circa 1.000 operai tessili è un 
problema che riguarda tutti 
quanti: se le fabbriche chiu
dono gli effetti negativi si 
ripercuotono automaticamen
te sull'intera collettività, con 
conseguenze disastrose per 
l'economia di tutta la zona 
che in questi ultimi anni ha 
conosciuto un periodo di re
lativa prosperità grazie so
prattutto alla presenza di que
ste tre fabbriche che hanno 
parzialmente frenato il flus

so migratorio verso il nord e 
l'estero. 

Concludendo la manifesta
zione il compagno Enzo Giar
dini, della federazione nazio 
naie unitaria lavoratori tes 
sili, ha riaffermato le posi
zioni unitarie dei sindacati e 
delle forze politiche democra 
tiche scaturite nei giorni scor
si durante l'ampio confronto 
sviluppatosi dopo la messa in 
liquidazione dell'Andrea Cala 
bria da parte della Montefì 
bre Giardini in pratica ha 
detto che in una regione di
sgregata e depressa come la 
Calabria non e più nemmeno 
pensabile che una sola delle 
poche industrie esistenti pos
sa essere chiusa e che un so
lo lavoratore possa perdere il 
posto di lavoro senza aprire 
ulteriori, laceranti ferite nel 
tessuto economico e sociale. 

Nel pomeriggio però gli ol
tre 300 consiglieri comunali 
e amministratori, così come 
avevano deciso lunedì matti
na dentro i capannoni del
l'Andrea Calabria, si sono re
cati a Catanzaro presso la 
sede della giunta regionale 
per iniziare con il presidente 
Ferrara e i vari assessori un 
serrato confronto sul destino 
e sulle prospettive delle cin
que o sei aziende tessili che 
compongono gran parte del 
tessuto industriale della prò 
vincia di Cosenza. 

Uguale compito aveva la 
delegazione di lavoratori e 
dirigenti sindacali che sem
pre ieri pomeriggio a Roma 
si è incontrata con 1 ministri 
dell'industria Donat Cattin e 
del Bilancio Morlino. 

O . C. 

Lavoratori 
dei forni 
contro 

l'aumento 
del pane 

PALERMO — Lo sciopero 
dei lavoratori dei forni è 
ripreso ieri dopo una bre
ve sospensione attuata 
contemporaneamente al
l'apertura delle trattative 
tra i sindacati e i proprie 

- tari degli esercizi. La mag 
' gioranza dei negozi oggi 
' rimarranno dunque chiù-
| si: i sindacati infatti han-
•. no dtciso di proseguire ad 
1 « oltranza » l'agitazione in 

seguito ad un irrigidimen
to delle posizioni dei ti
tolari dei panifici, nel cor 
so dell'incontro delle parti 

La trattativa riguarda 
il rinnovo del contratto di 
lavoro della categoria sca 
duto da oltre 14 mesi. I 
sindacati hanno chiesto 
un aumento complessivo 
di 37 mila lire, i proprie 
tari ne hanno offerto so
lo 5 mila. I disagi per 1 
palermitani ieri sono stati 
più pesanti, anche se in 
numerose zone della città 
e nei quartieri popolari, il 
pane si trova ancora fre
sco, ma prodotto abusiva
mente e senza garanzie 
igieniche. Ad attenuare la 
pesantezza della situazio 
ne. l'attività, che conti
nua, in numerosi forni a 
gestione familiare. 

La vertenza dei lavora
tori dei forni tende anche 
a far sospendere l'aumen
to del prezzo del pane (100 
lire al chilo, anche per le 
qualità più economiche) 
deciso la scorsa settimana 
dal comitato prezzi presie
duto dal prefetto Dì Gio
vanni. « A Palermo abbia
mo il pane più caro d'Ita
lia — affermano i diri
genti sindacali — e le 
paghe più basse ». 

L'8 scende.in lotta la provincia 

Tre manifestazioni 
per lo sciopero 

generale a Palermo 
Si svolgeranno nel capoluogo, a Termini Imerese 
e a Partinico — La vicenda del cantiere navale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Tre manifesta-
zioni, a Palermo, Termini 
Imerese e Partinico contras
segneranno mercoledì 8 mar
zo uno sciopero generale in 
tutta la provincia. 4 i punti 
fondamentali della piattafor
ma che i sindacati hanno 
messo a fuoco per far fron
te ad una delle più gravi 
crisi dell'economia e della 
società palermitana in que
sti ultimi anni. La manifesta
zione. infatti, indetta al ter
mine di una riunione dei 
consigli generali della Cgil, 
Cisl. Uil verterà sulla richie
sta di nuovi investimenti, di 
un diverso orientamento del
la spesa pubblica, del rior
dino dei servizi 

Si tratta dei cardini di un 
più vasto progetto sulla « que
stione Palermo » che le or
ganizzazioni sindacali hanno 
elaborato in vista dello scio
pero. e che da molti mesi 
è alla base di un massiccia 
mobilitazione di lavoratori. 
di disoccupati e di giovani 
in cerca di una prima occu
pazione. Questo progetto, che 
nelle tre manifestazioni del-
1*8 marzo assumerà visiva
mente una dimensione terri
toriale e zonale si propone 
innanzitutto di contrastare 
con fermezza il disegno che 
tende a colpire il capoluogo 
e la provincia nel cuore del
le attività produttive, impe 
dire l'avvio di un nuovo pro
cesso di sviluppo. 

.La vicenda del cantiere na
vale. della Sit-Siemens e del
le aziende regionali dell'Espi 
sono i segni più evidenti di 
questo disegno: ridimensio
nare. come nel caso del can
tiere e della Sit-Siemens. con 
una ondata di cassa integra
zione e di corrispondente ri
duzione delle attività, ritar
dare il risanamento econo 
mico. come è il caso del
l 'Espi. dissanguato da una 
politica di sprechi e di pa
rassitismi. significa appunto j 
dare un colpo mortale al ! 

Il ritardo, inoltre, col qua
le si procede nella defini
zione del progetto speciale 
della Cassa del Mezzogiorno 
per l'area metropolitana di 
Palermo — uno dei temi che 
il PCI pone in questi gior
ni al centro della trattativa 
per la formazione del nuovo 
governo regionale — è un 
altro dei gravi segnali. La 
federazione sindacale unita
ria chiede che al più presto 
il comune e la regione adot
tino tutti i provvedimenti per 
consentire l'avvio delle opere. 

Una attenzione particolare 
è dedicata alla gran mole di 
finanziamenti per opere pub
bliche non realizzate, a co
minciare dal risanamento e 
dalle strutture scolastiche e 
i servizi universitari: tra due 
anni a Palermo vi sarà una 
richiesta di almeno 3300 aule. 

Indagini per 
una 15enne 
scomparsa 
a Pescara 

PESCARA — Per la scomparsa di 
una ragazza di 1 5 anni, un gio
vane è slato arrestato dai carabi
nieri a San Valentino (Pescara) . 
L'arrestato — che risponde anche 
di guida senza patente — è To
nino Lacordara dì 2 1 anni, abi
tante in via Atcrno 3 8 8 , a Pe
scara. I sospetti che pendono su 
di lui sono quell i di sottrazione 
consensuale di minore, ma, se la 
vicenda non dovesse chiarirsi, si 
potrebbe arrivare anche al seque
stro di persona. 

La ragazza — K.T. d i 1 5 anni , 
abitante in un paese della provin
cia di Pescara — è sparita da do
menica. Secondo alcune testimo
nianze raccolte dai carabinieri, K.T. 
sarebbe salita m bordo di un'Al la-
sud insieme con tre giovani. Qual
che ora dopo l'allarme i carabi
nieri hanno rintracciato i l Lacor
dara. che appunto possiede un 'A I -
fasud. I l giovane avrebbe raccon
tato ai carabinieri di aver portato 
K.T. in un'abitazione di Pescara, 
lasciandovela. I n quell'abitazione. 

L'infero Sulcis Iglesiente Guspinese sciopera contro i 350 licenziamenti 

Bloccate per 2 4 ore tutte le industrie 
Anche con le «gru» in piazza a Sassari 

A Carbonia una manifestazione unitaria per la creazione del polo minerario 
metallurgico manifatturiero - Un odg al termine dell'assemblea alla CIMI 

tuttavia, nessuno conosce la ragaz-

cuore produttivo di Palermo, i za o l'ha vista, 

Quel che la SIR nasconde 
dietro la sua pubblicità 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'intero Sulcis-
Iglesiente-Guspinese scende 
oggi in lotta per respingere 
i 330 licenziamenti alla Me-
tallotecnica per sollecitare dal 
nuovo governo nazionale la 
creazione del polo minerario -
metallurgico - manifatturiero. 
Lo sciopero nazionale bloc
cherà per 24 ore le attività 
industriali, commerciali, arti
gianali dei due comprensori. 
A Carbonia confluiranno i la
voratori. i giovani, le donne. 
gli amministratori di tutti i 
comuni per dare vita ad una 
grande manifestazione uni
taria. - •-. -

Lotte, cortei, sciopero, as
semblee si susseguono nelle 
zone industriali dell'isola: da 
Porto Torres a Macchiared-
du. da Portovesme a Villaci-
dro. La parola d'ordine è una 
sola: «salvare ogni posto di 
lavoro, elaborare i piani di ! 
settore, dare corso alla prò- ! 
grammazione regionale e na
zionale ». Queste richieste so- { 
no state ancora avanzate a 
Sassari dai 170 operai della 
Gecomeccanica. giunti in cor- 1 
teo nella piazza d'Italia con 
le gru ed altri attrezzi, per 
chiedere il ritiro immediato 
dei licenziamenti. 

Un'assemblea aperta si è 
svolta nella sala mensa della 
CIMI a Macchiareddu. Era
no presenti gli operai dei 18 
cantieri occupati e i rappre
sentanti dei partiti autono
mistici. Il compagno Eugenio 
Orrù. parlando a nome della 
federazione comunista di Ca
gliari. ha sottolineato l'im
portanza della « grande mo
bilitazione operaia, la vigo
rosa denuncia e le indicazio
ni positive dei sindacati, del
le amministrazioni locali, del
le forze politiche, che hanno 
posto in tutta evidenza la 
drammaticità dei problemi. 
nonché l'urgenza di dare ri
sposte capaci di sventare le 
pesanti e sempre più concre
te minacce che incornano 
sui livelli occupativi e sull'as
setto produttivo della prò- | 
vincia e dell'isola ». 

A chiusura dell'assemblea. 
sindacati e partiti della si
nistra hanno sottoscritto un 

cilia e a Porto Marghera. 
Nuova politica per aree in
tegrate i Sicilia, Marghera. 
Ottana. Calabria), con esclu
sione di Assemini e Porto 
Torres »: così si legge sul 
quotidiano sassarese, con evi
dente falsificazione della re
lazione del compagno Massi
mo Cacciari. 

Queste sono invece le indi
cazioni del PCI: 1) va rapi
damente messo in produzio
ne il nuovo cracking di eti
lene di Assemini; 2) vanno 
bloccati i nuovi cracking di 
Licata e Porto Torres, e ri
dimensionati gli ampliamenti 
previsti a Porto Marghera e 
Priolo: 3) va prevista la ver
ticalizzazione nell'area sarda 
in direzione delle fibre, del
le plastiche, degli aromatici; 

4) va realizzata l'integrazione 
degli impianti Siron di Ot
tana in costruzione con quel
li già esistenti dell'ANIC-
Montedison. 

L'area sarda, a termine di 
questo processo di ristruttu
razione. produrrebbe ad Ot
tana, Villacidro e Porto Tor
res il 50° o delle fibre italia
ne. e ad Assemini e a Porto 
Torres il 33» o dell'etilene. Co
me si vede, una produzione 
di grande rilievo sul piano 
nazionale e non un ridimen
sionamento ai danni deila 
Sardegna. 

<c II giornale della Sir-Ru-
mianca — si legge in un co
municato della federazione 
comunista di Cagliari, diffu
so tra gli operai della zona 
industriale — non ha scritto 

«Scioperano» i contrabbandieri di sigarette 

queste bugie per sbaglio: le 
ha scritte perché il PCI è il 
partito che con più coeren
za si impegna nella risoluzio
ne della crisi della SIR-Ru-
mianca attraverso un rigo
roso controllo pubblico. For
se nel tentativo di impedire 
che si discuta di questi te
mi i padroni di Milano han
no vietato la concessione del
la mensa Rumianca per il 
congresso della sezione co
munista dell'area industriale 
di Macchiareddu. Anche que
sto episodio dimostra che i 
padroni temono e combatto
no non i gruppi sedicenti ri
voluzionari. ma il partito co
munista italiano ». 

9- P-

BARI — Da una decina di giorni, in Puglia, 
sono scomparse le sigarette di contrabban
do. La ragione è venuta fuori oggi quando 
su uno dei tanti banchetti della zona del 
porto è apparso un inconsueto cartello: 
a sciopero ». Ad « astenersi dal lavoro » sono 
i « dettaglianti » che intendono protestare 
contro i « grossisti » e gli i scafisti » cioè i 
piloti dei veloci motoscafi che fanno la spola 
con le « b'onde » dalle navi-emporio, al li
mite delle acque territoriali, a terra. Det
taglianti e scafisti «scioperano» perché so
no diminuite le percentuali di guadagno e 
soprattutto perché non c'è più l'assicura

zione. « Non ci conviene andare avanti così 
— dicono — perché i grossisti i loro gua
dagni continuano a farseli tranquillamente, 
mentre per noi aumentano i rischi e dimi
nuiscono i soldi. La finanza oggi non scher
za. si muove ogni notte e te li vedi arrivare 
addosso con ogni mezzo, con le macchine, 
ie vedette e gli elicotteri. Chi finisce den
tro siamo sempre noi e questo significa la 
fame per le nostre famiglie ». 

Identica — la guardia di Finanza non 
dà più tregua — la ragione addotta dai j passanti. I loro nomi sono 
grossisti. ' noti in città. 

, CAGLIARI - Sono entrambi di 17 anni 

Fermati due giovani per 
l'incendio al «Pacinotti» 

Proteste in tutta la città per il vile attentato - Manca una sorve
glianza adeguata - Impresa fascista anche in una scuola di Sassari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Due giovani diciassettenni di « Fratellanza ariana » sono stati fermati e 
associati nella casa circondariale del Buoncammino dopo le prime indagini per l'incendio 
che ha semidistrutto il liceo « Pacinotti ». Dei due, entrambi studenti cagliaritani, si 
conoscono soltanto le iniziali, F.S. e G.M. Il massimo riserbo circonda l'opc-ra/ione condotta 
dai carabinieri e dall'ufficio politico della questura. Pare che nelle abitazioni dei due sia
no stati trovati elementi clic proverebbero la loro colpevolezza. Prima del fermo i due 
sono stati interrogati a lungo 
e sembra emergere l'ipotesi di 
una azione di ritorsione dopo 
un attentato compiuto contro 
la chiesa del SS. Crocifisso 
e rivendicato dalle « Unità 
combattenti rivoluzionarie ». 

Oggi gli alunni del Pacinot
ti sono al terzo giorno di va
canza forzata perché i locali 
del liceo sono impraticabili. 

« Avevo chiesto una stretta 
vigilanza per la scuola. Mi ero 
rivolto alle autorità, ripetuta
mente. per denunciare gli at
ti di violenza e di teppismo. 
Tutte le mie sollecitazioni so
no cadute nel vuoto. Ecco i 
risultati ». Questa è la denun
cia del prof. Danilo Murgia. 
preside del Liceo scientifico 
Pacinotti. 

I fascisti hanno bivaccato 
nella scuola ore e ore. prima 
di distruggere i gabinetti 
scientifici e appiccare il fuo
co alle aule. Gli incendiari 
hanno avuto il tempo di bere, 
fare uno spuntino. Se ne so
no andati lasciando le solite 
scritte sui muri: « Kappler è 
vivo ». « Dux », svastiche e 
fasci. 

Perché la zona era senza 
vigilanza? Come mai le ban
de fasciste possono agire in
disturbate? Se il preside del 
Pacinotti aveva previsto que
st'opera di devastazione, per 
quali ragioni l'istituto non ve
niva protetto? Sono domande 
che attendono risposte preci
se ed immediate. Vengono po
ste nelle,assemblee (liceo clas
sico Siotto, Istituto magistra
le, Istituto industriale Scano. 
lo stesso liceo scientifico Pa
cinotti. ed altri ancora) da
gli studenti e dagli inse
gnanti. Le assemblee di pro
testa e le prese di posizione 
si susseguono in città. I gio
vani comunisti rivendicano 
« una mobilitazione perma-

, nente e di massa 
| « E* necessario — dice una 

nota di PCI, PSI. PRI. PSDI 
, e DC — che ogni misura pos-
< sibile sia assunta dagli orga

ni dello Stato perché venga
no rapidamente individuati i 
responsabili e perché sia reso I 
impossibile il ripetersi di si- j 
mili episodi. Una ferma de
nuncia è venuta anche dai 
sindacati CGILCISLUIL. 

* » • 
SASSARI — Nuova impresa 
teppistica dei fascisti sassare
si. Anche questa volta è stata 
presa di mira una scuola. La 
notte scorsa sono penetrati 
nei locali del convitto Cano-
poleno e ripetendo il loro de
lirante rituale, hanno imbrat
tato le pareti con scritte neo
naziste con vernice nera han
no scritto « Kappler vive » 
a Dux » « viva Hitler » e poi 
svastiche e asole bipenni. 

II raid è potuto avvenire 
senza che alcuno disturbasse 
i malvimenti. i quali non 
avendo lasciato nessun segno 
di scasso probabilmente han
no avuto qualche complice 
che ne ha favorito l'accesso. 
Questa nuova bravata teppi
stica che è certamente da col
legare a quanto accaduto a 
Cagliari, dove i neonazisti 
hanno devastato i locali del 
liceo Pacinotti, è stata riven
dicata dalla stessa organizza
zione « fratellanza ariana ». 
Si tratta evidentemente di 
azioni preordinate che per 
quanto inutili e deliranti al
larmano perché si dà per 
scontato che a questo gruppo 
aderiscono soprattutto ragaz
zi e ragazze giovanissimi. Que
ste ultime, che nella nostra 
città aderiscono al gruppo 
neonazista « figlie di Ario » 
si sono già distinte oltre che 
per farneticanti scritte sui 
muri anche per alcune ag
gressioni a ragazze della sini
stra extra parlamentare e a 

Studenti protestano per la nuova mensa 

All'università di Palermo 

Necessario vigilare 
sullo stato dei 

lavori della mensa 
Il PCI ha chiesto la convocazione straordinaria del 
consiglio d'amministrazione dell'Opera universitaria 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I comunisti 
hanno chiesto la convocazio
ne straordinaria tlel consi
glio di amministrazione del
l'Opera Universitaria di Pa
lermo dopo le improvvise di
missioni del presidente, il de
mocristiano Sergio Mattarel-
la. Obiettivo della richiesta 

[ pali richieste degli studen 
j ti fuori sede. 
i « Le dimissioni di Matta 
I rella — ha detto lodato — 

sono sbagliate perchè accet-
ì tano un'ingerenza esterna ri-
j spetto all'autonomia di un or 
I ganismo che è rappresenta 
i tivo degli studenti e di quan 
i ti operano noli' università. 
} nonché della Regione e de 

verificare e vigilare sullo j *.'* p r e s s i della popolazione 
I siciliana in genere. Le distato dei lavori della nuova 

mensa degli studenti e resti
tuire piena autonomia e fun
zionalità allo stesso organi
smo. 

La presa di posizione, con
tenuta in una dichiarazione 
del compagno Saverio Lo
dato. consiglio dell'Opera e 

| missioni danneggiano — ha 
, aggiunto Lodato — direttamen 
i te la sollecita realizzazione 
i di quelle opere clic gli stu-
ì denti attendono da molto tem

po e finiscono quindi con il 
' nascondere le vere responsa-
I bilità dei ritardi che sono da 
| ricercare nell'atteggiamento 

responsabile del comitato ; (iei rettorato che ha frap 
universitario della federazio
ne comunista di Palermo, 
nasce dalla vicenda delle di-

j missioni del presidente che 
di fatto rischiano di blocca
re l'apertura della mensa che 
sarà capace di garantire la 
distribuzione di 10 mila pa-

ì posto continui ostacoli pun 
landò a vanificare l'autono
mia dell'Opera. 

Noi comunisti — ha conclu 
so Lodato — vogliamo che si 
proceda celermente e riba
diamo anche la volontà di 
definire i tempi e i modi 

sti al giorno, venendo così 1 per la realizzazione della 
J incontro ad una delle princi- conferenza d'Ateneo ». 

AVEZZANO - Il medico ha emesso una prognosi di soli 8 giorni 

Intimidazioni dopo il pestaggio all'arbitro? 
Da! nostro corrispondente ! °S£'- Però, non si può prò » petenti condannare 

: Povera Sir! Alle cifre in 
TXÌSO del deficit finanziario 
ora deve aggiungere un'al
tra monetata di milioni per
ché costretta a salvaguarda- j 
n* il buon nome della socie- \ 
tà. dai t polverone » orche 
strato ai suoi danni, con vi-
<:nst utstnti ' pubblicitari in 
cui far vedere e quello che 
Vi-n è staio risto » e dire 
r quello che non è stato 
àcit'ì *. 

*. Quella che non è stato vi
sto... » è affidato a una se
rie di fotografie di gigante
schi impianti industriali, ro

nzio e in costruzione a lui-
mezia Terme e a Battipa
glia hanno standards tecno
logici di assoluto rilievo ». 

Un'opera di informazione 
davvero preziosa. Peccato 
che difetti di obiettività. La 
Sir. infatti, non fa vedere le 
migliaia di lavoratori licen
ziati. in cassa integrazione, 
senza salario da mesi: gli 
scheletri dei nuovi impianti 
abbandonati; i battenti chiu
si delle imprese d'appalto. 
Xon dice che i suoi < gioiel
li » sono stati costruiti pezzo 
su pezzo sui debiti contratti 

ri e propri monumenti alla • con enti e istituzioni pubbli 
produttività, tutti in ordine \ che. 
e nel pieno dell'attività. 
« ... Quello che non è stato 
4etto » è che « il livello tec
nologico del complesso di 
Porto Torres è fra i più 
avanzati nel mondo, e che 
crxhe gli imp,unti in eser-

Meno male che a comple
tare l'informazione pensano 
i lavoratori i quali con la 
lotta, fanno vedere e dicono 
tutto quello che Rovelli fa 
finta di non vedere e trova 
comodo non dire. 

AVEZZANO - II gran polve 
i rone degli incidenti di dome

nica pomeriggio ad Avezza-
no comincia a diradarsi. Dal 
nebbione degli «scalmanati» 

ordine del giorno, votato al- J cominciano a delinearsi le fi-
l'unanimità dagli operai, che , C l , r e dei protagonisti, dei prò 
condanna « la grave assenza j ^ . ^ j ^ v c r i r c s p o n s a b ; ! i 
della DC ». e riafferma 1 ìm- ' ^ 
pegno di portare avanti la 
lotta perché si arrivi « a 
misure di riconversione, sen
za che nessun posto di lavoro 
vada perduto, in attesa del 
varo del piano chimico e di 
provvedimenti di risanamen
to profondo dell'intera zona. 

Pasquini. l'arbitro ventiset
tenne di Lanciano, è stato pe
stato selvaggiamente. 

E" bastato assistere alla te
lecronaca della partita, tra

capaci di mettere in moto p r c , s m o s s a .*« . « Telematica ». 
cessi espansivi e di rilancio j P° r rendersi conto che 1 ar 
produttivo ». A questo scopo j Oltraggio del «gnor Pasquini 

di quei gravissimi incidenti 
nel corso dei quali Franco j i^nìe — 'affermano al còm 

severa-
cedere contro i responsabili ' mente, senza attenuanti, chi 
del pestaggio, perché il me- j ha sbagliato: ristabilire un 
dico di guardia dell'ospedale . metodo civile per cui assiste-
di Avezzano. dottor D'Ovidio. ' re ad un incontro di calcio 
ha emesso una prognosi di 8 ; vuol dire poter assistere so-
giorni giusto al limite degli { lo ad uno spettacolo sportivo 
11 giorni con i quali la giù- j e non trasformare un rettan-
stizia sarebbe potuta interve- golo di gioco in un ring, quan-
nire con autorità. « E" una • do va bene. E quegli organi 

i prognosi quanto meno compia- } di stampa, ivi comprese le 
emittenti private, che distin
guono. giustificano, minimiz
zano. si assumono tutta inte
ra la responsabilità, di co
prire i promotori ed i prota-

r 

saranno ogei assunte deci- l 
sioni importanti nella riu- • 
nione che il compagno Ser- j nullato un gol della squadra J 

era stato complessivamente 
equilibrato anche se ha an-

missariato — visto che un uo-
i mo in quelle condizioni nor-

I malmente viene giudicato 
guaribile in 15 giorni ». Sia
mo in presenza, evidentemen- j gonisti di una violenza inaudi 

; te. di pressioni e di intimida- j 
zioni. Sulla vicenda, parte ' 
della stampa locale ha assun
te un atteggiamento di mini
mizzazione. anche giornalisti 

gio Garavir-' terrà a Caglia
ri con la segreteria della fe
derazione sarda CGILCISL
UIL. 

Il convegno su « la chimi
ca per il Mezzogiorno » orga
nizzato dal PCI a Priolo (Si
racusa) ha offerto lo spun
to alla « Nuova Sardegna ». 
il giornale di Rovelli, per un 
articolo violentemente anti 
comunista. - « Blocco dei pa
reri di conformità già con
cessi per l'etilene e propile
ne in Sardegna, e concentra
zione della produzione In Si-

di casa. L'emittente televisi
va locale, però, ricalcando 
una logica < bernabeiana » 
ha censurato completamente 
gli episodi di violenza anche 
perché pare ormai accertato 
che a dare il via al pestag
gio sia stato il presidente del
la squadra celanese. Agosti
no Torrelli. il quale ha ag
gredito l'allenatore ospite e 
poi ha rigettato in campo il 
signor Pasquini che cercava 
di fuggire negli spogliatoi. 

J ca. se si pensa che la noti
zia era riportata, lunedì in 
pagina locale da « Il Tempo » 
in quattro righe. 

« Io ritengo che gli sportivi 
celanesi — afferma France
sco Innocenzi. segretario del
la sezione comunista — deb
bano finalmente aprire gli oc 
chi per rendersi conto del ti 

ta. senza senso e tutto som
mato vigliacca. 

e La responsabilità è tut
ta di quella parte dei dirigen
ti della squadra che ha mon
tato un clima insopportabile 
attorno ad un fenomeno che 
sta perdendo i suoi caratteri 
di genuinità sportiva ». L'ipo
crisia di questi dirigenti, poi. 
va sottolineata alla luce del-

) l'azione legale da loro intra-
t presa contro un tifoso al qua-
i le è stata fatta pagare una 
! multa di 80 mila lire commi-
i nata alla società per un epi

po di clima cui sono stati coin- j 5^,0 di intolleranza in un pre-
volti da una parte dei diri- , cedente incontro. 
genti della società ». Oggi è . f* .——»-^ | > 1 c * « £ . -, 
dovere di tutti gii organi com- . «emnaro u è Merano 

« Officina '77 » 
invita gli 
aquilani a 

fotografare il 
caos urbanistico 
L'AQUILA — « Officina 
Culturale "77 J>, già cono
sciuta per le sue inizia
tive culturali democrati
che nel campo delle arti 
visive, ove purtroppo pre
domina il mercantilismo. 
nell'intento di avviare un 
più strette contatto con 
i cittadini aquilani e fa
vorire una maggiore pre
sa di coscienza sui pro
blemi della degradazione 
urbanistica del centro sto
rico della nostra città, ha 
invitato tutti i cittadini a 
documentare con fotogra
fie la situazione urbani
stica dell'Aquila, 

Una mostra all'aperto 
sarà allestita a cura del
l'Officina culturale *77 e 
tutte le foto saranno quin
di successivamente tra
smesse agli amministrato
ri pubblici. 

Le Dine ^mm 
sia effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 
così composto: 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

# SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il rutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
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